
SERIE A 
C A L C I O 

Pato Agullera dopo aver 
insaccato il pallone del 

momentaneo pareggio sull'uno 
a uno; in basso il centravanti 

genoano vola su Montanari sotto 
gli occhi di Brehme 

Orrico imposta la miglior partita di questo campionato ma non sorride 
Un attacco sciupone e una difesa immobile esaltano il contropiede 
dei liguri, in vantaggio a dieci minuti dalla fine. Agguantato 
in extremis il pareggio: per la squadra s'annunciano feste poco serene 

INTER-GENOA 
12ENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 

4 FERRI 
5 SAGGIO 
6 MONTANARI 
7 BIANCHI 
8 DESIDERI 
9KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 CIOCCI 
Ali, ORRICO 

5.5 
6 
6 

5.5 
6.5 

6 
7 

6 
5 
7 

6.5 
5 

2-2 
MARCATORI: 16' Brehme, 
61 Aguillera, 71 ' Eranio, 80' 

Pizzi 
ARBITRO: Nicchi 5 

NOTE: Angoli 8-0 per l'Inter. 
Terreno in buone condizio
ni. Ammonito Montanari. 

Spettatori 40.000. 

1 8RAGLIA 
2TORRENTE 
3FIORIN 
4 ERANIO 

-5J? 
_6 
_5 
6 

5COLLOVATI 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

6 
5.5 

6 
5.5 

7 
6.5 

6 
AH. BAGNOLI 

Come complicarsi la vita 

m 
Agullera: ciucili del l'aio 

Group, uno dei tanti club 
ultra della tifoseria ge-
noana. hanno di che es
sere contenti. Carlo No-
vas Afiinlera da Montevi-
dco. detto Pato e sempre 
un gran bel giocatore. Ila 
segnato un gol e ha ispi
rato il secondo. 

Bianchi: e rientrato dopo 50 
giorni di assenza. Sorve
gliato speciale da Orrico 
e anche da Sacchi che lo 
vorrebbe per la sua na
zionale, Bianchi ce l'ha 
messa tutta. Bella partita 
la sua, gran lavoro sulla 
lascia e qualche passag
gio davvero ispiralo. 

Matthaeus: sembra essersi 
svegliato da un lungo 
sonno. È ritornato a gio
care, a lottare su ogni pal
la. Era tanto che non si 
vedeva a questi livelli. 

Ruotolo: non ha i piedi buo
ni e per questo lo prendo
no in giro. Però corre co
me un dannato, va in 
avanti, va a chiudere. Si 
porta a casa un fallo de
terminante, al Genoa ser
ve davvero. 

M 
Braglla: saponetta, tenaglia-

di soprannomi gliene 
hanno affibbiati parecchi. 
E non a torto perche la 
sua presa non e delle più 
sicure. Non che il ragazzo 
non abbia fatto vedere 
anche qualche buona pa
rata, ma quando va per 
bloccare la paura. 

KUnsmann: dopo quel gol 
nel derby sembrava es
sersi ntrovato. len ha gio
cato con migrazioni al gi
nocchio, poi è uscito pn-
ma del tempo. Comun
que non ha latto vedere 
granché 

Fontolan: come dire Orrico 
ne ho viste di peggio, ma 
quel gol sbagliato e pro
prio una chicca, prima di 
testa si fa ribattere da Bra-
glia, poi di piede calcia 
alia luna. 

Signorini: ne ha combinate 
più di Bertoldo, tante, 
troppe leggerezze. Ha fat
to pari solo con un pallo
ne recuperato giusto pn-
ma che Ciocci lo mettes
se nel sacco. 

L'arbitro 

NICCHI: 5. Ha fischiato tanto, 
forse un po' troppo, insistendo 
con i fuorigioco. Peccato che 
qualcuno attribuito al Genoa 
non ci fosse. Non ha avuto 
dubbi nel caso di Agullera: pu
nizione all'Inter per simulazio
ne dell'uruguaglo. Vedremo 
cosa dicono moviola e movio-
lonc. Sta di fatto che i genoani 
stipati nel terzo anello se la so
lo presa a morte. E hanno co
minciato a innaffiare la curva 
sud di petardi e bieche ballac
ene. La gradinata era quasi 
vuota, ha finito per spopolarsi 
definitivamente. 

Microfilm 
13': Broglia sbaglia l'usata: pasticciaccio. Sul tiro dalla bandieri
na salvataggio in angolo. 
16": punizione dal limite per fallo di Signorini su KUnsmann. 
Matthaeus appoggia per Brehme, tiro di colio pieno nel sacco. 
20': Beraomi in fusa sulla destra, crossa al cftìtm debolmente 
per Brehme mai difensori del Genoa rischiano l'autogol. 
32': Aguilera atterrato in area per Nicchi 6 simulazione. 
43': Torrente viene ammonito per fallo su Ciocci. 
54': il nuovo entrato sbaglia un gol giù fatto. Prima di testa poi di 
piede non riesce a mettere dentro. 
61': punizione di Bortolazzi per un fallo su Ruotolo. Palla in 
area, Skuhravy fa da ponte per Aguilera che mette dentro facile 
facile. 1-1. 
71': rilancio di Broglia, Aguilera imposta per Eranio che segna. 
75': Matthaeus su punizione dal limite sfiora la traversa. 
76': Skuhravy In accoppiata con Aguilera. Solo davanti a Zenga 
sbaglia il 3-1. 
80': papera diFiorin, sbaglia il rinvio, e Pizzi pareggia. 
85': Sempre su errore difensivo Matthaeus prova il tiro a effetto 
sul palo opposto. Fuori di poco. 
87': Cioccinon riesce a buttare dentro una respinta di Broglia. 

UGO DISTRI 

• • MILANO. C'è un momen
to, all'Inizio del secondo tem
po (per la precisione il 54') in 
cui tutto sembra andare secon
do le previsioni del mago Orri
co. L'Inter sta vincendo e non 
sembrano esserci problemi ad 
amministrare la partita o addi
rittura a passare in vantaggio. 
Proprio in quell'attimo Fonto
lan sbaglia un gol grosso come 
una casa. La Juve a Genova 
perde e l'altoparlante di San 
Siro annuncia che Riedle ha 
portato in vantaggio la Lazio. 
Le capolista Impegnate In tra
sferte insidiose stanno caden
do, solo il Napoli resiste, la lot

ta per lo scudetto, come aveva 
detto il Mago di Massa, si ria
pre. E invece nel giro di dieci 
minuti, a dispetto di ogni credi
bile previsione, la realtà si tra
sforma d'incanto. Pato Aguile
ra prende in mano il destino 
del Genoa. Segna e fa segnare 
Eranio. Il Milan pareggia. Ad
dio sogni di gloria. 

- Gli interisti più accesi lascia
no le gradinate insultando a 
destra e a manca: presidente, 
zona, allenatore. Fino a qual
che minuto prima gongolava
no nel vedere i nerazzurri pa
droni del campo giocare come 
mai avevano fatto in questo 

Pugliesi ancora a secco: 14 gare e nessun successo 

Mai dire vittoria 
per la banda Boniek 

BARI-ATALANTA 
1 ALBERGA 

2LOSETO 
3BRAMBATI 
4TERRACENERE 
5 M ACCOPPI 
6PROGNA 
7CARBONE 
8BOBAN 
9 SODA 

10 GIAMPAOLO 
55' BELLUCCI 

11JARNI 
AH. BONIEK 

6 
6 
6 
6 
6 

5.5 
6 
6 
5 
6 
6 

6.5 
6 

NOTE: Angoli 8 a 2 per II Ba
ri. Espulso al 54' Loseto per 
doppia ammonizione. Am
moniti: Brambati, Carbone, 
Valentin!, Pasciullo, Cor

nacchia e Bigliardl. 

1FERRON 
2VALENTINI 
3 PASCIULLO 
4 CORNACCHIA 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
76' BRACALONI 

5BIGLIARDI 
6PORRINI 
7PERRONE 

7 
6.5 

6 
90ORLANDINI 

8 BORDIN 
9PIOVANELLI 

10MINAUDO 
11CANIGGIA 
Ali. GIORGI 

6.5 
6 
6 
6 
6 

MARCELLO CARDONB 

• • BARI. Il secondo pareggio 
consecutivo serve poco ad un 
Bari che aveva assoluto biso
gno della vittoria per sperare 
ancora In una salvezza sempre 
più improbabile. Il distacco 
dal Verona quintultimo in clas
sifica e infatti ulteriormente au
mentato e diventa sempre più 
illusorio riuscire a colmarlo. 
L'Atalanta, invece, continua 
tranquillamente a far punti 
lontano da Bergamo. Fuori ca
sa I nerazzurri hanno conqui
sto ben 11 dei loro 15 punti to
tali. E ieri, l'Atalanta non ha 
dovuto neanche faticare molto 
per riuscire a centrare il suo 
obiettivo. Infatti le azioni del 
Bari, a parte un'occasione di 

Soda al 44', e un violento tiro 
di Jami. si sono tutte spente 
sulla tre quarti soprattutto per 
la giornata particolarmente 
abulica di Soda. Il Bari contro 
l'Atalanta, a differenza delle 
precedenti esibizioni, è sceso 
in campo concentrato e grinto
so, ma le assenze importanti di 
Piali e Cucchi hanno notevol
mente limitato il suo potenzia
le offensivo. L'Atalanta. priva 
di Strombcrg, Blanchczi e Ni-
colini squalificati, solo nel pri
mo tempo ha cercalo di imba
stire qualche pericoloso con
tropiede con Caniggia e Perro-
ne, mentre nella ripresa ha 
adottalo una tattica decisa
mente più prudente, rinun
ciando a quei contropiedi che, 

soprattutto dopo l'espulsione 
di Loseto, potevano rivelarsi 
particolarmente utili. Il Bari 
aveva iniziato la gara deciso a 
centrare la prima vittoria del 
campionato, ma dopo che So
da, solo davanti a Fcrron, ha 
fallito la facile occasione, si e 
progressivamente spento. Ad 
inizio ripresa Loseto viene 
espulso, per ''oppia ammoni
zione, ed il Bari si blocca psi
cologicamente sbandando ter
rìbilmente per una decina di 
minuti. L'Atalanta non ha trop
pa voglia di approfittarne, e 
nel finale di gara il Bari, dopo 
aver reclamato un calcio di ri
gore per un tallo su Boban, 
con Jami va molto vicino al gol 
con un gran tiro da fuori arca 
che Ferron devia in angolo. 

campionato. Ma la partita non 
è finita. Il Genoa potrebbe 
chiuderla con Skuhravy, al 78' 
e un 3-1 sarebbe davvero brut
ta cosa, ma non ci riesce. E 
l'Inter riprende a giocare, con 
orgoglio, con determinazione, 
sembra la squadra che tanti 
andavan cercando. Bianchi 
sulla fascia destra macina pal

loni, Ciocci si dà da fare, Mat
thaeus Imposta e alla fine su 
uno svarione della difesa ros
soblu (Fiorin che invece di rin
viare lascia a ballonzolare in 
area un pallone) Pizzi trova il 
pareggio. Non contenti Mat
thaeus e compagni ci danno 
ancora dentro. Vorrebbero 
vincere e ci vanno vicini con 

Lothar e Ciocci, ma la palla 
non entra. La faccia comun
que e salva. Orrico mangerà il 
panettone e Bagnoli il pando
ro, gli piace di più. È Natale e 
tutti se ne vanno a casa a pre
pararsi alle sante feste. 

I 42.000 spettatori del Meaz-
za nel secondo tempo hanno 
sofferto, si sono divertiti, han
no apprezzato grinta e voglia 
di giocare nerazurra. L'unico a 
rodersi il fegato sarà il mister 
Orrico. Aveva azzeccato le pre
visioni e gli sono andate a ca
tafascio in un nonnulla. Aveva 
una partita in mano, giocata 
bene, solo da amministrare, da 
vincere facile facile e s'è porta
to a casa un pareggio, ri
schiando anche di perdere. La 
colpa? A prima vista si direbbe 
la difesa: un po' troppo balleri
na, si è fatta prendere in con
tropiede, in velocità dal solito 
Genoa e dal solito Pato. Trop
po fermi, troppo prevedibili i 
pilastri nerazzurri. Da Ferri a 

' Bergòmrp i sembravano) : 'tante : 
belle statuine. E poi quel Mon
tanari in meno ha finito per. 
creare una voragine dalle parti 
dell'area interista. Colpe an
che in attacco, dove le occa
sioni non sono mancale ma 
nessuno è riuscito a metterla 
dentro. Tutto nel secondo tem
po comunque, in quei male
detti dieci minuti. SI, perché il 
primo tempo era stato di altro 
stampo. Genoa chiuso in una 
difesa nemmeno troppo solida 
(mancavano Branco e Carico-
la) Inter a dettare 11 gioco. Non 
che gli uomini di Orrico faccia
no meraviglie, e siano davvero 
grandi, ma decisamente si mo-

Due legni dell'uruguagio e tanta noia al Sant'Elia 

Le inutili vie traverse 
di Francescoli 

CAGLIARI-CREMONESE 
1JELPO 
2 NAPOLI 
3 VILLA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
SMOBILI 

71'CRINITI 
7BISOLI 
8NARDINI 
9 FRANCESCOLI 

10 MATTEOLI 
59' PISTELLA 

11FONSECA 
Ali. MAZZONE 

6 
6 
6 

5.5 
6 

6.5 
6 

5.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
6 
6 

0-0 
ARBITRO: Pai retto 6 

NOTE: Angoli 11-4 per II Ca
gliari. Ammoniti Oezotti, 
Bonoml, Herrera e Plstella. 
Spettatori: abbonati 13.710 
per una quota di 310 milioni 
613mlla 210 lire i paganti 
3.792 per un incasso di 88 

milioni 340mlla lire 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3FAVALLI 
4 PICCIONI 
SBONOMI 
6 VERDELLI 
7GIANDE8IAGGI 

88' LOMBARDIN 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11 FLORYANCIC 

66' MASPERO 
Ali. GIAGNONI 

6.5 
6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 

sv 
6 

6.5 
6.5 

6 
5.5 
6.5 

GIUSEPPE CENTORE 

« CAGLIARI. Una «ara brutta 
e noiosa ha caratterizzato il 
freddo pomeriggio al Sant'Elia. 
I padroni di casa hanno anco
ra una volta dimostrato tutti i 
loro limiti Dell'impostare e gui
dare una partita, oflrendo cosi 
agli ospiti un comodo e meri
tato pareggio. L'incontro si 
apre con una leggera supre
mazia rossoblu, che dura per i 
primi venti minuti: ma la buo
na volontà dei giocatori caglia
ritani si infrange prima di arri
vare in area di rigore, Fonseca, 
non in perfette condizioni, tan
to clic uscirà nella parte finale 
dell'incontro, Francescoli e 
Malleoli naufragano nella con
tusione. La Cremonese non ha 

mai fatto catenaccio. Giagnoni 
ha impostato una partita tatti
camente perfetta, con una at
tenta marcatura su Fonseca, di 
fatto mai entrato in gioco, ed 
un poderoso filtro a centro
campo; qualche rimessa giu
sto per alleggerire la pressione, 
con Marcolin e Ruben Pereira 
in evidenza. 

Nella ripresa le buone inten
zioni del Cagliari producono 
solo due traverse, con France
scoli al 51 ' e al 71 ', per il resto 
una serie di calci d'angolo e 
tanta confusione e qualche 
pallone di troppo sugli spalti. 
La Cremonese si fa pericolosa 
in contropiede con Ruben Pe
reira e Dczotti al 55' ma lelpo 

devia in angolo II forte tiro del 
centravanti. Al 75' esce Fonse
ca per un leggero infortunio. 
Mazzonc non potrà sostituirlo 
perché aveva già provveduto a 
fare entrare Pistella e Criniti. E 
sarà proprio da una veloce 
triangolazione dei due nuovi 
entrati che scaturirà la migliore 
azione dei rossoblu a!i'85'. 
Cinque minuti dopo ci prova 
I lerrcra, ma la sua conclusio
ne si spegne a fil di palo. Maz-
zone avrà molto da lavorare 
nelle prossime settimane per
che una squadra come il Ca
gliari di oggi non avrà vita faci
le nella lotta per la salvezza. E 
le voci di una prossima vendita 
del Cagliari, non rasserenano 
certo l'ambiente. 

strano più organizzati e più 
belli del solito. Il merito sicura
mente di un Matthaeus in for
ma, combattivo, lanciato alla 
caccia di palloni e di scambi 
veloci. Poi c'è Alessandro 
Bianchi, 25 anni, da Cervia con 
guanti e mntanrinni lunghi 
Rientra dopo cinquanta giorni 
di forcato riposo. Orrico lo giu
dica un elemento preziosissi
mo per il suo gioco e non sba
glia. Non è ancora al meglio 
della condizione, ma non tra
disce le attese. Grandi occasio
ni comunque non se ne vedo
no. Si sparacchia fuori e ci 
vuole una punizione dal limite 
per un fallo di Signorini su 
Klinsmann per passare in van
taggio. Calcia bene Brehme e 
infila una barriera schierata a 
mo' di papocchio. Insomma, 
anche se domina, l'Inter ha 
sempre difficoltà a segnare. 
Klinsmann latita. Ciocci e ge
neroso, come si diceva una 
volta di Graziaol, ma non, ci az
zecca. Comunque ai genoani 
non viene concesso molto, a 
parte il solito Aguilera, i rosso
blu non si fanno molto vedere 
dalle partì di Zenga, alla fine il 
portierone nerazzurro avrà re
gistrato sul suo taccuino zero 
parate (a parte I due gol ovvia
mente). Per 1 genoani come 
scusante si invoca la nona par
tita in ventano giorni, tra Cop
pa Italia, recuperi. Coppa Ue
fa. E in effetti gli uomini di Ba
gnoli sembrano davvero 
spompatl. Con la lingua fuori. 
L'Inter ce l'ha quasi fatta. Ma 
inizia il secondo tempo e il gio
co cambia registro. 

Bagnoli come al solito sarcastico 

«Non mi sento 
ladro, anzi...» 
M MILANO. La battuta più 
bella è dell'avvocato Prisco. 
Chiede un cronista maliziosa 
mente: sul 2-1 per il Genoa 
avevate già convocato il consi
glio per domani a mezzogior
no? E Prisco: «No, era per stase
ra tardi». Una battuta, l'avvoca
to nerazzurro lo precisa più 
volte, ma quanto lontana dalla 
verità? Il pareggio di ieri ha da
to un altro duro colpo alla cre
dibilità di Orrico, alla fine con
testato dal alcuni tifosi. Eppure 
l'allenatore nerazzurro non 
drammatizza: .«Nel; calcio può, ' 
succedere di tutto, ma se aves
simo perso, sarebbe stato dav
vero incredibile. Raramente ho 
visto giocare !a mia squadra 
cosi bene, una manovra alla 
costante ricerca del gol, pur
troppo chi sbaglia, paga, e una 
legge antica, e noi abbiamo 
commesso diversi errori sotto 
porta. Il destino vuole che ogni 
disattenzione sia stfita fatale, 
sia davanti, quando Fontolan 
ha mancato il raddoppio, che 
dietro, in occasione delle reti 
di Aguilera ed Eranio. Ma i pro
gressi di questa Inter mi con
fortano. Zenga non ha fatto 
nemmeno una parata». Diffici

le dire se Orrico sia davvero 
convinto di quanto sostiene. 
L'Inter avrà anche attaccato 
molto, ma ha dimostrato una 
fragilità difensiva davvero in
credibile per una squadra che 
all'inizio pensava allo scudet
to. La difesa in linea sembra un 
invito a nozze per gli avversari, 
la società nerazzurra comun
que difende l'allenatore. Sem
pre Prisco: Orrico non ha col
pe, se gli attaccanti si mangia
no gol fatti». Scontato riferi
mento a Fontolan. Anche il vi
cepresidente neraz^jrro am
mette che non è più lui dopo il 
famoso infortunio di sedici 
mesi fa. 

Dall'altra parte volti distesi, 
nonostante la vittona sia svani
ta a soli 10 minuti dalla fine. 
Torrente, per via dell'ammoni
zione, sarà squalificato. Diver
tente Bagnoli: "Non avremmo 
meritato di vincere, ma se ci 
fossimo riusciti, mi sarei preso 
qualcosa di tutto ciò che mi è 
stato tolto a San Siro in questi 
anni, compresa la gara con il 
Milan di un mese fa. E la cosa 
mi avrebbe reso molto felice». 

OFF 

Lo stopper segna e spinge nel baratro i bianconeri 

Raducioiu sbaglia tutto 
Meno male che c'è Pin 

VERONA-ASCOLI 
1GREGORI 
2ICARDI 
3 PELLEGRINI 
4 ROSSI 
5 PIN 
6RENICA 

46' MAGRIN 
7 PELLEGRINI D. 
8PRYTZ 
9SERENA 

10STOJKOVIC 
30' LUNITI 

11 RADUCIOIU 
Ali. FASCETTI 

6.5 
6.5 

6 
7 
7 

5.5 
6 
5 
6 

5.5 
5 
6 
4 
6 

1-0 
MARCATORE: 65' Pln 
ARBITRO: Collina 7 

NOTE: Angoli 15-5 per II Ve
rona. Cielo sereno con pal
lido sole e temperatura 
fredda. Espulso al 35' Pl-
scedda per fallo su Radu
cioiu. Ammonito Marcato. 
Spettatori 18.405 per un in

casso di lire 347.221.000 

1 LORIERI 
2 MARCATO 
3PERGOLIZZI 
4 DI ROCCO 

7 
5 
6 
6 

73' MENOLASCINA sv 
5 BENEDETTI 
6 PISCEDDA 
7ZAINI 
8TROGLIO 
9 MANIERO 

10 BERNARDINI 
73' GIORDANO 

11 D'AINZARA 
AH. DESISTI 

6 
6 

6.5 
6.5 

5 
6 

sv 
6.5 

6 

ROBERTO ZANINI 

• • VERONA. Il Verona conti
nua la sua corsa per la salvez
za in un insolito spalla a spalla 
con la Sampdoria tricolore. Per 
l'Ascoli di Picchio De Sisti, in
vece, si apre il baratro. I bian
coneri erano all'ultima spiag
gia e lo sapevano. Al Bcntego-
di l'intenzione dichiarata era 
fare un punto: fuori casa l'A
scoli ha inanellato cinque 
sconfitte consecutive. Ieri ha 
centrato la sesta contro un Ve
rona da dimenticare in fretta, 
incapace per 50 minuti di tro
vare anche solo la strada della 
porta di Lorien. Fascetti man
tiene le promesse e schiera 
Stojkovic dal primo minuto, 

ma la partita dello jugoslavo 
non riesce a decollare e alla 
mezz'ora (complice uno stira
mento) l'oggetto ancora mi
sterioso di questo Verona rien
tra negli spogliatoi per lare po
sto a Magrin. L'unico brivido 
della prima frazione lo regala 
Raducioiu in apertura, incor 
nando in mezzo ai guanti di 
Lorieri una palla-gol costruita 
da Piytz. Nella ripresa la musi
ca cambia: Pascetti lascia il li
bero Renica negli spogliatoi e 
getta nella mischia la punta 
Lunini I gialloblù crescono mi
nuto dopo minuto, corrono 
qualche rischio ma trovano il 
regalo di Natale: Sc-renj dipin

ge un pallonetto per Pin e lo 
stopper mette in rete di testa, 
fra le proteste dei bianconeri 
che reclamavano il fuongioco. 
Immediata la reazione di De 
Sisti: luori Di Rocco e Bernardi
ni, dentro Menolascina e Gior
dano. Senza più un solo cen
trocampista l'Ascoli rischia tut
to, ma senza lortuna. Saltano 
tutu gli schemi ma e il Verona 
che dilaga, inaugurando un fe
stival delle occasioni che solo 
l,i broccagginc di Raducioiu 
impedisce di concretizzare. 
Per tre volte solo davanti a Lo
rieri il rumeno spara puntual
mente in tribuna e solo il fi
schio (male dell'ottimo esor
diente Collina di Viareggio lo 
salva dai fischi della curva sud. 


